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ECONOMIA E LAVORO 

Moby Prince tì 

I sindacati | 
saranno "* 
parte civile 

CMOVANNILACCABO 

SUOLANO. Uno sbrigativo 
Facchiano ha liquidato con 
poche battute e generiche pre­
messe la delegazione del sin­
dacato dei trasporti (confede­
rali e Federmar-Cisah, un in­
contro, ieri mattina al ministe­
ro della Marina mercantile, 
che la categoria aveva voluto 
per verificare in che modo il 
governo sta affrontando il te­
ma della sicurezza della navi­
gazione che la tragedia del 
Moby Prince ha riproposto in 
termini drammatici. Ma il mini­
stro non ha neanche citato il 
traghetto incenerito con le de­
cine e decine di vittime. Niente 
relazioni dettagliate su futuri 
impegni, tempi e modi di inter­
vento, come speravano i sin­
dacalisti che. attoniti, hanno 
belato il ministero formulando 
un giudizio caustico: «Ben si 
pud affermare che l'incontro 
ha dimostrato la latitanza as­
soluta del governo*, è il com­
mento del segretario naziona­
le Hit Ivan Carravetta. 

Per incalzare il ministro i sin­
dacati hanno proposto una se­
rie di riforme su temi prioritari: 
il ruolo della capitaneria di 
porto e de) registro navale, la 
modifica del rapporto fiducia­
rio di lavoro del comandante, 
la formazione professionale ed 
il controllo del traffico coste­
rò. Facchiano si è limitato a va­
ghe promesse. Il documento 
dei sindacati - - sottolinea Car­
ravetta • prende le mosse dalla 
tragedia del Moby Prince: "È 
anche una delle più grandi 
sciagure sul lavoro. Anzi la più 

Prave in assoluto, quanto al­
enila delle vittime. LA sicu­

rezza della navigazione non è 
separabile da quella del lavo­
ro». Per questo le segreterie 
hanno deciso di costituirsi par­
te civile al processo Moby Prin­
ce. È l'ultima di tutta una serie 
di Iniziative già attuate dai sin­
dacali gli aluti al familiari delle 
vHtime.1l sostegno ai marinimi 
stranieri della Haven. Domani 
a T o m del Greco delegazioni 
del marittimi di tunttalia dan­
no vita ad una grande manife­
stazione e lanciano un appello 
•per una mobilitazione di mas­
sa» affinchè il Parlamento ven-
ga responsabilizzato (si pensa 
ad una mega-raccolta di fir­
me). Spiega Carravetta: «Il set­
tore in Malia e ormai del tutto 
deregolamentalo, m i fatti. Lo 
Stato ba gradualmente abdica­
lo al proprio ruolo. LA sicurtà-
s a dei porti « del natanti è so­
na franca, al di fuori del con­
trollo statale». Lo si evince dai 
problemi che ieri i sindacati 
hanno sottoposto al ministro. 

Capitaneria di porta ade­
guarne gli organici e farla di­
ventare l'unica authority che 
coordina mezzi di soccorso e 
l'attività delle altre forze (poli­
zia, carabinieri, vigili del fuoco, 
guardie di finanza) in materia 
di salvataggio. 

Registro navale (RINA): 
l'ente che certifica la navigabi­
lità e la classifica di un natante 
non pud svolgere nel contem­
po funzioni ispettive, che quin­
di vanno scorporate. 

Ilcomandante della natie ha 
enormi responsabilità, ma e 
nominato dall'armatore in ba­
se ad un rapporto fiduciario, 
situazione che limita l'autono­
mia del comandante ed accre­
sce il potere di ricatto dell'ar­
matore. Il sindacato propone 
di introdurre nel codice alcune 
clausole di salvaguardia per il 
comandante che sollevi obie­
zioni sulla sicurezza. 

Formazione professionale il 
ministero deve ripresentare il 
d i segno di legge Degan nume­
ro 2135. Devono essere costi­
tuiti pochi centri, specializzati, 
c o n un periodo di formazione 
annuale pratico e teorico per il 
personale delle navi traghetto 
c o n esercitazioni in materia di 
antincendio, abbandono della 
nave e salvataggio. 

jQgil, Cisl e Uil organizzano 
ima giornata di lotta a Buggerai 
teatro della prima grande rivolta 
operaia all'inizio del secolo 

Manifestazioni contro Eni e Sim 
che chiudono i pozzi senza offrire 
alternative e intascano i 600 
miliardi di risparmio fiscale 

Sardegna, 1° maggio in miniera 
Ritomo a Buggerru. I sindacati organizzano davanti al­
la miniera della prima grande rivolta operaia del seco­
lo un primo maggio di lotta, in difesa dell'apparato in­
dustriale del Sulcis-lglesiente. Occupazione simbolica 
di tutte le miniere che l'Eni e la Sim vogliono chiudere 
senza attuare gli interventi alternativi promessi da an­
ni. A Montevecchio continua lo sciopero della fame di 
sei minatori, a 350 metri di profondità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

m KSLESIAS. Un'olficina 
meccanica, qualche strumen­
to di lavoro, dieci minatori. 
Dell'antica miniera di Bugger­
ru - quella della tragica rivolta 
del 1904. repressa nel sangue 
dall'esercito di Sua Maestà -
non resta praticamente altro. 
Una presenza marginale, ep­
pure importante: non solo co­
me testimonianza storica, ma 
soprattutto sul piano produtti­
vo e sociale. Buggerru non ha 
altra, non ha mai avuto altro: 
se chiude la miniera, si toma 
indietro di oltre un secolo. Co­
si quando la Sim, qualche 
giorno fa, ha comunicato la 
chiusura dell'officina e il tra­
sferimento degli ultimi dieci 
minatori nella vicina miniera 
di Masua, in parcheggio per La 
cassa integrazione, è scoppia­
ta la rivolta. E i dieci «supersti­
ti» di Buggerru hanno trovato 
subito la solidarietà e l'appog­
gio di tutti: sindacati, ammini­
stratori, partiti, l'intera popo­
lazione. Tutti assieme, in as­
semblea permanente nell'offi­
cina meccanica, fino a quan­
do non ci sarà un ripensa­
mento della direzione 
aziendale. 

Stamane, davanti alla mi­
niera, saranno però ancora di 
più. Anzi, molti di più. Verran­
no dalle miniere e dalle fab­
briche di Igleslas, Carboni*, 
Pruminlrnaggiore, da Guspini, 
VUlacidro. Verranno da Mon­

tevecchio. dove altri sei mina­
tori da più di una settimana 
occupano il vecchio pozzo 
•Amsicora» a 350 metri di pro­
fondità. Ma sono previste de­
legazioni di lavoratori anche 
da Cagliari, dagli altri centri 
urbani, dalle zone Interne. Per 
il primo maggio, le organizza­
zioni sindacali hanno deciso 
infatti di tornare a Buggerru, 
per fame il simbolo della più 
generale battaglia per il lavo­
ro, contro I progetti di sman­
tellamento dell apparato in­
dustriale della Sardegna. 

Non è un caso che si parta 
dal Sulcls Iglesiente. «Più che 
altrove - dice Giampaolo Del 
Rio. della segreteria Cgil - in­
combe qui il pericolo di una 
completa cancellazione del­
l'apparato industriale, di un ri­
tomo ai passato più lontano, 
al sottosviluppo». Le cifre so­
no chiarissime: nelle miniere 
della Sim sono ancora al lavo­
ro circa 800 minatori, dieci 
anni fa erano cinque volte di 
più. E presto sarà liquidato 
tutto: dopo Montevecchio e 
Buggerru, I programmi delia 
Sim prevedono infatti la gra­
duale chiusura delle miniere 
di Monteponl, Funtanaraml-
nosa, Masua. «Improduttive e 
antieconomiche», ribadisco­
no i dirigenti della società mi­
neraria del gruppo Eni, «I no­
stri programmi erano già noti 
da anni». Già-ribattono! sin­
dacati - ma quegli stessi pro-

L'entrata di una miniera di piombo a Masua in Sardegna 

In lotta nelle saline siciliane 
tm PALERMO. Primo maggio in miniera, as­
sieme ai lavoratori delle saline di salgemma 
di Petralla Soprano, in provincia di Palermo. I 
sindacati hanno organizzato una manifesta­
zione di solidarietà con i minatori da due me­
si in assemblea permanente: 24 di loro sono 
stati licenziati dalla direzione aziendale dell'l-
talkali, per ritorsione contro le richieste di 
patto integrativo presentate dai sindacati e 
dal consiglio di fabbrica. Il tutto fra la totale 
indifferenza della Regione Sicilia, proprieta­
ria al 51 per cento delle saline di salgemma, 
lasciate gestire perù quasi esclusivamente dai 
soci privati di minoranza. 

Una vicenda sconcertante e al tempo stes­
so emblematica del pessimo uso delle risorse 
pubbliche nel mezzogiorno d'Italia. Il coordi­
natore della segreteria del Pds, Massimo D'A-
lema. Ieri In visita di solidarietà ai lavoratori in 

lotta, ha annunciato che sottoporrà immedia­
tamente il caso al neoministro al Lavoro, 
Franco Marini, in un'Interpellanza urgente. I 
fatti risalgono al mese di febbraio, quando i 
sindacati e il consiglio di fabbrica chiedono 
un incontro alla direzione dcll'ltalkali per 
presentare una piattaforma Integrativa. Si sol­
lecitano in particolare delle maggiori misure 
di sicurezza sul lavoro, una regolamentazio­
ne dell'uso delle ditte esteme (molte delle 
quali Impiegano i propri dipendenti al di fuori 
di ogni garanzia contrattuale), e degli au­
menti salariali. L'ttalkall non accetta pero 
neppure di iniziare la discussione. Anzi per ri­
torsione avvia la procedura di licenziamento 
per 24 dei 109 dipendenti, senza alcuna moti­
vazione. Immediata la protesta del minatori e 
degli altri dipendenti dell'IlalkaU, che scendo­
no in lotta compatti. 

grammi prevedevano anche 
precisi impegni alternativi. 
«Nel 1986 - dice ancora Del 
Rio - quando ci fu lo scorporo 
del settore minerario da quel­
lo metallurgico, la Sim e l'Eni 
si impegnarono a reinvestire i 
600 miliardi di risparmio fisca­
le in iniziative sostitutive. Inve­
ce non sono state in grado di 
fare niente. Chiudono le mi­
niere e basta, lasciando interi 
paesi senza alcuna attività 
produttiva. Ormai a Buggerru, 
la categoria lavorativa più va­
sta è quella degli impiegati co­
munali Ma. poi è giusto 
cancellare definitivamente le 
miniere? La legge mineraria -
sottolineano i sindacati - rico­
nosce l'importanza strategica 
di questo settore: anche in al­
tri paesi europei una certa 
presenza viene comunque ga­
rantita. 

Prirro maggio In miniera. 
Contemporaneamente alla 
manifestazione di Buggerru. 
tutti i pozzi saranno occupati 
simbolicamente dai lavorato­
ri. A Montevecchio da tre gior­
ni l'occupazione è affiancata 
da uno sciopero della fame, 
che rende ancora più difficili e 
precarie le condizioni dei sei 
minatori rinchiusi nel «pozzo 
Amsicora». La solidarietà at­
torno a loro cresce ogni gior­
no. In prima linea il Pds, 1 sin­
dacati, gli altri lavoratori. Iso­
lati, a 350 metri di profondità, 
i sei minatori comunicano 
con l'esterno solo attraverso il 
telefono della miniera. L'altro 
giorno ha chiamato il vescovo 
di Ales, mons. Antonino Orrù: 
«La vostra è una causa giusta, 
tenete duro...». Da quota me­
no trecentocinquanta, un gra­
zie e una rassicurazione: «Da 
qui non ci muoviamo, fino a 
quando l'Eni e il governo non 
forniranno garanzie per il no­
stro lavoro e per la nostra ter­
ra». 

Le Partecipazioni Statali programmano drastici tagli in settori decisivi per l'economia : 

Un'isola dove l'industria smobilita 
Il primo maggio in Sardegna toma alle origini: è una 
giornata di lotta per 11 lavoro. Da 10 giorni i minatori 
occupano i pozzi di Montevecchio. L'isola vive una 
fase drammatica della sua storia. Le partecipazioni 
statali, ovvero il grosso delle imprese industriali, pre­
sentano programmi di drastica riduzione dell'occu­
pazione nel settore minerario, decisivo indice della 
modernità di ogni sistema economico-sociale. 

OIORQIO MACCIOTTA 

• s i Non si tratta di un allar­
me ingiustificato. L'Enlchem 
ha presentato un programma 
di ristrutturazione del compar­
to chimico nazionale che pre­
vede l'immediata cancellazio­
ne di due siti (Assembli e VUla­
cidro) e il ridimensionamento, 
in prospettiva, di altri due 
(Porto Torres e Oltana). La 
Sim. nel quadro di una più ge­
nerale ristrutturazione delle at­
tività estrattive non energeti­
che, si predispone alla chiusu­
ra di tutte le miniere ed intinto 
procede alla smobilitazione di 
Montevecchio e Buggerru. La 
Samim ha da tempoTn erbo­
razione un incomprensibile 
programma di riorganizzazio­

ne della metallurgia dei non 
ferrosi che, se attuato, coste­
rebbe all'erario diverse centi­
naia di miliardi In più di quello 
già approvato dal Clpe. Ma 
non fornirebbe un significativo 
contributo alla qualificazione 
delle produzioni e determine­
rebbe gravi problemi di occu­
pazione in Sardegna ( Portove-
sme e San Gavino) ed in Cala­
bria (Crotone). 

Il presidente dell'Efim ha 
usato brutalmente una riunio­
ne convocata per fare il punto 
su altre situazioni di crisi per 
gettare sul tavolo una minac­
cia di ridimensionamento del 
settore alluminio sempre a 
Portovesme. La cartiera di Ar-

batax vive una condizione di 
assoluta instabilità per II man­
cato intreccio tra politiche di 
forestazione e produzione car­
taria e per le errate e penaliz­
zanti scelte nella ripartizione 
delle produzioni tra i diversi 
stabilimenti nazionali. Nessu­
na delle opportunità di nuovi 
investimenti (dal polo vetro al-

> la conversione da militare a ci­
vile di alcune produzioni) è 
stata assegnata all'isola dagli 
enti delle Partecipazioni statali 
che anzi utilizzano spesso la 
Sardegna per lucrare sugli ap­
palli pubblici con tecniche 
neocoloniall. Uno tra i mag­
giori gruppi privati operanti 
nell'isola (t'Alisarda del grup­
po Aga Kahn) si accinge a 
cambiare il suo nome (in Me­
ridiana) e, quel che e peggio, 
a trasferire il centro delle sue 
attività verso Firenze con il ri­
schio di allontanare da Olbia 
la qualificata manodopera che 
revisiona l Dc-9. Anche le pro­
duzioni di diretta emanazione 
dello Stato (le aziende dei mo­
nopoli) sono da tempo ferme 
(saline) o rischiano la fermata 
(manifattura tabacchi). 

Il quadro è assai pesante sul 

piano quantitativo ma lo fi an­
cora di più su quello qualitati­
vo. Se anche solo una parte 
delle ipotesi prospettate sì rea­
lizzasse la Sardegna verrebbe 
privata della più gran parte 
delle sue industrie. L'equilibrio 
del suo sistema produttivo sa­
rebbe irrimediabilmente spo­
stato (e squilibrato) verso la 
pubblica amministrazione ed i 
servizi. L'economia di un'area, 
privata di ogni autonomia pro­
duttiva e ridotta alla totale di­
pendenza dai trasferimenti 
pubblici, può anche tenere un 
buon livello di consumi (che 
sono infatti anche In Sardegna, 
come nel resto del Mezzogior­
no, superiori alle produzioni) 
ma non può evitare una dipen­
denza culturale e politica, pri­
ma e più che economica, da 
chi manovra le leve del trasferi­
menti pubblici al centro ed in 
periferia. Non solo in Sarde­
gna, Il modello clientelare di 
gestione del potere conquiste­
rebbe nuovo spazio. La chiu­
sura di impianti nell'isola rive­
la, inoltre, sintomi più generali 
di crisi dell'economia del pae­
se. Il ridimensionamento della 
base industriale sarda è un se­

gnale di quali conseguenze ro­
vinose possano derivare da 
una crisi della Finanza pubbli­
ca cosi grave e persistente co­
me quella che attanaglia l'Ita­
lia. I ritardi del governo nel 
predisporre un insieme di mi­
sure strutturali comportano 
che il rigore si eserciti sulla 
struttura produttiva penaliz­
zando gli investimenti ed il fu­
turo del paese. 

I lavoratori sardi non si bat­
tono dunque solo per la loro 
condizione. Il sistema di am­
mortizzatori sociali garantireb­
be il destino degli attuali occu­
pati. La battaglia dei minatori, 
dei metallurgici, dei chimici, 
dei sahnieri fi volta a garantire 
lo sviluppo, ha un carattere 
economico e, insieme, politi­
co. Non fi la prima voltai Chi 
abbia una qualche conoscen­
za di storia del movimento 
operaio riconoscerà in alcuni 
dei punti della crisi odierna ve­
ri e propri «luoghi» storici della 
lotta operaia sarda e naziona­
le. Furono le operaie della ma­
nifattura tabacchi di Cagliari a 
scatenare nel 1904 una memo­
rabile rivolta contro il caro 
prezzi. Fu la brutale repressio­

ne di Buggerru che nel 1906 
determino il nascente sindaca­
to confederale ad indire il pri­
mo sciopero generale nazio­
nale. Quelle lotte originarono 
una specifica esperienza de­
mocratica del movimento po­
polare sardo e realizzarono 
l'intreccio tra questione sarda, 
cultura operaia, lotta autono­
mistica che determino la pecu­
liare esperienza del sardismo 
ma fu anche il terreno di coltu­
ra della riflessione meridionali­
stica di Antonio Gramsci. Una 
elaborazione che i lavoraton 
sardi non hanno lasciato alla 
polvere nelle biblioteche: uni­
tamente ad altri filoni culturali 
(dall'autonomismo sardista e 
socialista di Lussu al popolari­
smo) essa ha innervato, in di­
verse fasi della storia sarda, 
grandi mobilitazioni popolari 
per l'autonomia e la rinascita 
dell'isola. E grazie a questa 
esperienza che, malgrado la 
calata di ministri de in Sarde­
gna, la protesta non si è atte­
nuata ed anzi si fi accentuata 
la consapevolezza della crisi E 
non si tratta di una battaglia 
che possa essere vinta solo in 
Sardegna. 

1975 1931 
DOMENICA ALBERGHI 

ved.BOREU.0 
A 16 anni dalla scomparsa il figlio 
Gino, la nipote Paola con il marito 
ed I figli la ricordano a tutu coloro 
che la conobbero e ne apprezzaro­
no le inestimabili doti di donna e di 
madre. Sottoscrivono per l'Unità 
Torino. I maggio 1991 

Le donne della coop. Camst espri­
mono alla famiglia li loro prolondo , 
cordoglio per la grave perdita del 
compagno 

GUSTAVO TROMBETTI 
Lascia un grande vuoto in ognuno 
di noi. Primo presidente della 
Camst, compagno di cella di Anto­
nio Gramsci, ha speso la sua vita lot­
tando sempre per valorizzare ed ac­
crescere la dignità di uomini e don­
ne. La splendida figura di Gustavo 
resterà per tutu noi quale esempio 
di altruismo ed Integrità morale, va­
lori fondamentali sempre attuali da 
sviluppare sempre e con maggior 
forza dalla nostra sinistro. In sua me­
moria le donne della Camst sotto­
scrivono per l'Unità. 
Bologna, ) maggio 1991 

I militanti del Pds della Coop Camst 
salutano per l'ultima rolla il compa­
gno 

GUSTAVO 
presidente fondatore della coopera­
tiva e lo ringraziano per l'Impegno 
politico e per l'esempio morale che 
tu proluso nella società ed all'inter­
no della Camst 
Bologna, I maggio 1991 

II presidente della cooperativa 
Camst Marco Minella, i consiglieri di 
amministrazione, il collegio sinda­
cale e tutti 1 soci ricontano 

COSTAVO TROMaern 
socio fondatore e primo presidente 
della cooperativa Casml, rammen­
tandone le doti umane ed 11 rigore 
morale che lo fecero unanimemen­
te apprezzare e stimare. 
Bologna. I maggio 1991 

Nel 25° anniversario della scompar­
sa del compagno 

UltGI SAVONA 
la moglie. Il figlio e i parenti tutti lo 
ricordano con Immutato alletto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per I Unità. 
Genova, t maggio 1991 

Nel settimo anniversario della scom­
parsa del compagno 

NATALE VÌOJNO 
la moglie e le sorelle lo ricordano 
sempre con rimpianto e immutato 
affetto e In sua memoria sottoscrivo­
no lire 50 000 per/t/nno. 
Genova, 1 maggio 1991 

Nel 15* anniversario della scompar­
sa dei compagni 

- ciovANmcAaus 
ANTONIO FRALI 

i figli B ricordano tempre cori gran­
de alletto s quanti ti conobbero e 
stimarono. In loro memòria sono-
senvono tn 50.000 per IVnua. 
Genova, 1 maggio 1991 

In occasione del I* Maggio la figlia 
Malagrazia ricorda con immutato 
alletto il padre 

GAETANO Z1GON 
e per onorarne la memoria sotto­
scrive per tVnild. 
Trieste, I maggio 1991 

In ricordo di 
ANGELO DESIDERI 

I cognati Francesca e Silvano «c3o-
senvono per l'UnllA. 
Roma, 1° maggio 1991 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

GIANLUCA TAMBORM 
sarà ricordato con una cerimonia al­
le ore 18 nel cimitero di Prima Por­
ta davanti alla sua tomba. 
Roma, t* maggio W9I 

Nel quarto anniversario della morie 
del compagno 

OSCAR TERRENI 
la famiglia lo ricorda con Immutato 
affetto e sottoscrive per limita. 
Empoli CFl).l*moBgK> 1991 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ROLANDO CIARDI 
(KitJusha) 

la famiglia lo ricorda agli amici e ai 
compagni. 
Prato (Fi), 1° maggio 1991 

A due anni dalla «compana del 
compagno 

•ORIO BALDINI 
In moglie e il figlio nel ricordarlo con 
alletto sottoscrivono per l'Uniti. 
Poggibonsi (Si). 1* maggio 1991 ' 

Domani ricorre l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

FOSCO RIKTKHEUI 
della sezione del Pei degli autoferro­
tranvieri La sorella e f cognati con 
alletto, in sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unita. 
Firenze. ] • maggio 1991 

£ passato un anno dalla scomparsa 
del compagno 

- LUIGI PUCCINI 
«Gigi> mori il giorno dopo la festa dei 
lavoratori, quella festa che era per 
Gigi un momento in cui si esaltava­
no la sua passione politica e il suo 
attaccamento al movimento ope­
raio. E stato dirigente nazionale del­
la Cgil, e il pneorso CU sindacalista si 
chiude solo quando viene chiama­
to a ricoprire l'Impegno di Vice-pre­
sidente della Provincia dove mantie­
ne saldi legami con II Comprenso­
rio del cuoio e con tutta la realtà 
economica della zona. Le sue carat­
teristiche di compagno battaglielo 
rigoroso e gioviale. Instancabile e 
comprensivo, non lo abbandone­
ranno mai, ed è pronto cosi che tut­
ti 1 compagni del Pds di Santa Cro­
ce sull'Amo amano ricontatto. 
S. Croce Sull'Amo (PI), I* maggio 
1991 

Oggi riccone l'undicesimo arauver-
sarto della morie di 

. AIITf>NK>mjFFsNO i 
partigiano, sindacalisti, dirigente 
del Pei. Per ricorda/Io la moglie ed l 
figli sottoscrivono tire 200.000 per 
tVnùa. 
Udine. 1 moggio 1991 

Nel terzo anniversario della morte di 
GUIDO BRAMBATI 

Maria e bruno ne ricordano gli idea­
li di comunismo e le Ione per una 
società giusta. 
Milano, 1 maggio 1991 

Lunedi 6 maggio, ore 9.30 
Direzione Pds - Botteghe Oscure, 4 - Roma 

«PDS, IL PARTITO 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI ITALIANI 
PROGRAMMA, AZIONE, INIZIATIVA» 

Assemblea nazionale 
dei responsabili provinciali e regionali 

peri problemi del lavoro 

Introduce: 
FABIO MUSSI 

responsabile nazionale dell'area 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO m ITALIA: la perturbazione s e ­
gnalata ieri ha raggiunto la nostra penisola 
concorrendo alta formazione di un centro 
depressionario localizzato sulle nostre re­
gioni settentrionali. La perturbazione si 
muove abbastanza velocemente verso est e 
sud-est ma al suo seguito permarranno con­
dizioni di Instabilità.La temperatura rimane 
inferiore al livelli stagionali anche s e potrà 
aumentare leggermente nei valori minimi, 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'alto Tirreno e 
dell'alto Adriatico cielo da nuvoloso a co­
perto con precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità ad iniziare dal­
la fascia tirrenica. Prevalenza di cielo sere­
no o scarsamente nuvoloso sulle regioni 
meridionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti fra 
ovest e sud-ovest. 
MARI: mosso il Tirreno centrale, legger­
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrio­
nale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
a carattere intermittente. Durante II corso 
della giornata tendenza a parziale migliora­
mento sul settore nord-occidentale e sulle 
regioni dell'alto Tirreno. Per quanto riguar­
da il Meridione temporaneo aumento della 
nuvolosità che resterà comunque alternata 
a schiarite. 

TEMPBRATUM IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandri! 105400: Agrigento 107,800; 
Ancona 106400; Arezzo 99800; Ascoi Pano 105.500; Asti 
105.300; Awltno 87500; Bari 87.600; Belluno 101550J8erg>» 
rno 91.700: rWb 104 650; Bologna 94 500 / 94 750 / 07.500: 
Bwevwli)105i00;Btes<lae7300/8920O,eitndl!l1O440O; 
Caglarl 105800: Carnpooasso 104900 / 105800: Catania 
104300; Calamaro 104500 / 108000; OHM! 106300 I 
103 500 /103 900, Como 96 750 / 88 900: Cremona 90550 / 
104100; Civitavecchia 98900; Cuneo 105.350; aranciani 
93.800. Empi* 105.800, Fera» 105700: Firenzi 105.800; 
Foggia 90 000 / 87 500; Fort 37.500 Fresinone 105 550: Geno­
va 88.550 / 94250; Corina 105200; Grosseto 92400 / 
104.800; Imola 87.500; Imperla 68.200;rsemra 105 300. L'Aqui­
la 100JOO-. La Spezia 105200/106.650; Latina97600: Lecce 
100800 / 96250TLecco 96.900; Livorno 105800 / tBliOO. 
Luca 105.800; Macerata 105550 / 102200: Mantova 
107300. Massa Carrara 105650 I 105900; Milano 91000: 
Messina 69 050. Modena 94 500: Montatone 92100: Napoi 
88.000 / 98 400: Novara 91550; Oristano 105 500 /105 800; 
Padova I0730O, Parma 92 000/104 200; PavlalM 100; Peru­
gia 105900/ 91250: Piacenza 909507 104100. Pordenone 
105 200; Potenza 106 900 /107.200 Pesaro 89 800 / 96200; 
Pescara 106300 /104 300: Pisa 105800: Pistoia 95 800. Ra­
venna 94 650 Regolo Calabria 89 050 Reggio Emilia 96 200 / 
97000; Roma 97 000 Rovigo 96 850. Rieti 102 200 Salerno 
98600 / 100 850. Savona 92500. Sassari 105800. Siena 
103^00 / 94 750; Siracusa 104 300 Sondrio 89100 / 86900; 
Teramo 106300; Terni 107600: Torino 104000: Treviso 
107300:Trento 103000/103300 Trieste 103250/10525O: 
Udine 105200. Urbino 100200 valdamo 105 900 Varese 
96400; Venezia 107 300. VerceK 104650. Vicenza 107300; 
Viterbo 97 OSO. 

TELEFONI 0676791412 • 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325 000 
1.290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
G numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sui ce p. n. 29972007 inta­
sato all'Unita SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli urtici propagan-

da delle Scaloni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Arnod. (mm39*40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 3.000.000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella 1 • pagina (estiva L 4.000 000 

Manchette di testata U 1 600.000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz -Legali.-Conccvi.-Aste-Appaltl 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola: Nccrotogie-part.-lulto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34, Tonno, tei. 011 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa: Nigl spa, Roma - via dei F'clasgi. S 

Milano-via Cino da Pistoia. 10 
Scs spa, Messina - via Taormina. 15 /c 

Unione Sarda spa - Cagliari EJmas 

14 l'UnM 
Mercoledì 
1 maggio 1991 
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